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In questo periodo di dichiarazione dei redditi, ricordiamo 

l’importanza della firma per destinare l’8Xmille alla Chiesa Cattolica.   
Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua libera scelta di destinare una percentuale 

della quota totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, o a confessioni religiose per 

scopi religiosi e caritativi. Non costa niente, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 

Ricorda anche che ogni firma ha lo stesso valore, indipendentemente dal reddito: si tratta del 

gettito complessivo che lo Stato riceve dall'IRPEF, non dell'IRPEF versata da ciascun contri-

buente nella dichiarazione dei redditi. 

Se scegli di non firmare? 

La quota del gettito Irpef sarà comunque destinata, e ripartita in proporzione alle preferenze 

di chi ha firmato. 

Esempio: il 10% dei contribuenti, che ha espresso una scelta, ha firmato per una certa con-

fessione religiosa? Il 10% dei fondi andrà a quella confessione, indipendentemente dal nume-

ro degli astenuti. In sostanza: se non firmi lasci agli altri cittadini la facoltà di decidere per te.  

 

Ringraziamo i genitori dei ragazzi che hanno celebrato la Prima Comu-

nione: per coprire le spese e sostenere la parrocchia hanno donato € 2620 

Martedì 21 Festa di san Zeno patrono della nostra diocesi: santa Messa alle 

ore 16.00 presso la Chiesa di san Zeno al cimitero. 

Pellegrinaggio alla Madonna del Frassino lunedì 27 maggio, con Rosario 

alle 20.30 e Santa Messa alle 21.00. Possibilità di partecipare al pellegrinag-

gio a piedi nel pomeriggio, iscrizioni in sacristia 

Conclusione comunitaria del Mese di maggio giovedì 30 alle 20.30 con 

processione dalla Madonna della Villa a san Biagio. 

Dal 31 maggio al 2 giugno Rivolfest 2024, festa della comunità. Programma 

in bacheca. 

 

Orari sante Messe: 

A partire da lunedì 10 giugno e sino alla fine di Agosto, le S. Messe della 

sera saranno celebrate nella Chiesa di san Biagio: lunedì, martedì, giovedì, 

venerdì e sabato alle 18.30, la domenica alle 20.30. 

A partire dal mese di giugno le sante messe della sera alle 18.30 del mer-

coledì saranno celebrate itineranti nella varie chiesette del paese: prima setti-

mana S. Giuseppe in centro paese, seconda settimana S. Zeno al cimitero. 

Terza settimana S. Pietro d’Alcantara ai Mabellini, quarta settimana S. Giu-

seppe in Montonale alto 

La Bibbia è un libro pieno di vento e di stra-

de. E così sono i racconti della Pentecoste, 

pieni di strade che partono da Gerusalemme e 

di vento, leggero come un respiro e impetuo-

so come un uragano. Un vento che scuote la 

casa, la riempie e passa oltre; che porta polli-

ni di primavera e disperde la polvere; che 

porta fecondità e dinamismo 

dentro le cose immobili, «quel 

vento che fa nascere i cercatori 

d'oro» (G. Vannucci). 

Riempì la casa dove i discepoli 

erano insieme. Lo Spirito non 

si lascia sequestrare in certi 

luoghi che noi diciamo sacri. 

Ora sacra diventa la casa. La 

mia, la tua, e tutte le case sono 

il cielo di Dio. Venne d'im-

provviso, e sono colti di sor-

presa, non erano preparati, non 

era programmato. Lo Spirito 

non sopporta schemi, è un vento di libertà, 

fonte di libere vite. Apparvero lingue di fuoco 

che si posavano su ciascuno. Su ciascuno, 

nessuno escluso, nessuna distinzione da fare.  

Lo Spirito tocca ogni vita, le diversifica tutte, 

fa nascere creatori. Le lingue di fuoco si divi-

dono e ognuna illumina una persona diversa, 

una interiorità irriducibile. Ognuna sposa una 

libertà, afferma una vocazione, rinnova una 

esistenza unica.  

Abbiamo bisogno dello Spirito, ne ha bisogno 

questo nostro piccolo mondo stagnante, senza 

slanci. Per una Chiesa che sia custode di li-

bertà e di speranza. Lo Spirito con i suoi doni 

dà a ogni cristiano una genialità che gli è pro-

pria. E abbiamo bisogno estremo di discepoli 

geniali. Abbiamo bisogno cioè che ciascuno 

creda al proprio dono, alla propria unicità e che 

metta a servizio della vita la propria creatività e 

il proprio coraggio.  

La Chiesa come Pentecoste continua vuole il 

rischio, l'invenzione, la poesia cre-

atrice, la battaglia della coscienza. 

Dopo aver creato ogni uomo, Dio 

ne spezza la forma e la butta via. 

Lo Spirito ti fa unico nel tuo modo 

di amare, nel tuo modo di dare 

speranza.  

Unico, nel modo di consolare e di 

incontrare; unico, nel modo di 

gustare la dolcezza delle cose e la 

bellezza delle persone. Nessuno sa 

voler bene come lo sai fare tu; 

nessuno ha quella gioia di vivere 

che hai tu; e nessuno ha il dono di 

capire i fatti come li comprendi tu.  

Questa è proprio l'opera dello Spirito: quando 

verrà lo Spirito vi guiderà a tutta la verità. Gesù 

che non ha la pretesa di dire tutto, come invece 

troppe volte l'abbiamo noi, che ha l'umiltà di 

affermare: la verità è avanti, è un percorso da 

fare, un divenire.  

Ecco allora la gioia di sentire che i discepoli 

dello Spirito appartengono a un progetto aperto, 

non a un sistema chiuso, dove tutto è già 

prestabilito e definito. Che in Dio si scoprono 

nuovi mari quanto più si naviga. E che non 

mancherà mai il vento al mio veliero. 

(p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, 
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,  

e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti  
i prodigi che nella tua bontà 

hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 
        At 2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 

nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 
si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 

parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, diceva-

no: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi 
sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e 
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui resi-
denti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue 

delle grandi opere di Dio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 103) 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.  
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Gal 5,16-25 

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio 
della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri 

contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello 
che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben 
note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, 
inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e 

cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le 
compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, 

pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro 
queste cose non c’è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito   Senza la tua forza, 
manda a noi dal cielo  nulla è nell’uomo, 
un raggio della tua luce.  nulla senza colpa. 
 

Vieni, padre dei poveri,  Lava ciò che è sordido, 
vieni, datore dei doni,  bagna ciò che è arido, 
vieni, luce dei cuori.  sana ciò che sanguina. 
 

Consolatore perfetto,  Piega ciò che è rigido, 
ospite dolce dell’anima,  scalda ciò che è gelido, 
dolcissimo sollievo.   drizza ciò ch’è sviato. 
 

Nella fatica, riposo,  Dona ai tuoi fedeli 
nella calura, riparo,  che solo in te confidano 
nel pianto, conforto.  i tuoi santi doni. 
 

O luce beatissima,   Dona virtù e premio, 
invadi nell’intimo   dona morte santa, 
il cuore dei tuoi fedeli.  dona gioia eterna. 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 15,26-27; 16,12-15 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che 
procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 
perché siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il pe-
so. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quel-
lo che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà».    Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, 
custodisci in noi la tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo  
che abbiamo ricevuto  e questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


